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Massiccia partecipazione di docenti alle elezioni nelle due importanti università 

Ateneo di Roma, Ruberti rettore 
Confermato per la quarta volta 
E invece a Bologna, dopo 9 anni, si cambia 

Guiderà «La Sapienza» per altri 
tre anni - Sostenuto dall'area 

di sinistra, all'ultimo momento 
ha avuto anche l'appoggio di CI 

ROMA — Antonio Ruberti 
guiderà l'università «La Sa
pienza» di Roma per altri tre 
anni. Il rettore dell'ateneo 
più grande d'Italia (oltre 
150.000 gli Iscritti) è stato 
confermato per la quarta 
volta nel suo Incarico dalla 
grande maggioranza dei do
centi. Per lui hanno votato 
1.0G3 professori ordinari, as
sociati e rappresentanti dei 
ricercatori su 1.895 che sono 
andati alle urne. Per essere 
eletti al primo scrutinio era
no necessari 948 voti. Netta
mente staccano lo sfidante 
più quotato, il preside della 
facoltà di medicina Carlo De 
Marco: 519 le schede con il 
suo nome. Agli altri due can
didati, l'ex preside di Farma
cia e presidente dell'unione 
sindacale dei professori di 

ruolo, Alberto Fidanza, e 11 
biologo Giorgio Paolo Mor-
purgo, sono andate rispetti
vamente 93 e 42 preferenze. 
Numerose le schede bianche, 
116.eie nulle.41. Non hanno 
votato 729 docenti, più del 
25% del 2.624 che ne avevano 
diritto. 

•È stata una bella batta
glia — ha commentato a cal
do il rettore —. La rielezione 
non era scontata ed è arriva
ta dopo un confronto tra 
programmi diversi per la no
stra università». Antonio 
Ruberti era sostenuto, come 
nel 76. nel 79 e nell'82. dall'a
rea laica e di sinistra. Il suo 
programma, tutto puntato 
sull'autonomia dell'univer
sità, la ricerca e la sperimen
tazione, ha avuto l'appoggio 
Inaspettato anche di Comu-

Àntonio Ruberti 

nione e Liberazione e di un 
consistente numero di do
centi di area cattolica. Que
ste adesioni dell'ultima ora 
hanno fatto franare la base 
di consenso su cui contava 11 
potente preside di Medicina, 
Carlo De Marco, candidato 
di area democristiana. A Ru
berti, lo sfidante ha sempre 
rimproverato un passo trop

po accelerato nella costitu
zione dei dipartimenti, che 
hanno eliminato quasi dap
pertutto (salvo che a Medici
na) le vecchie facoltà. La sua 
linea non ha sfondato però 
neppure nella sua facoltà: il 
preside del corso di laurea in 
Medicina, Luigi Frati, area 
democristiana, ha sostenuto 
Il rettore uscente: la stessa 
Indicazione è arrivata da 9 
degli 11 presidi delle diverse 
facoltà. 

Il voto ha confermato pu
re le scarse chances degli al
tri due candidati: «l'eterno 
sconfitto», Alberto Fidanza, 
che gareggiava per la terza 
volta contro Ruberti (l'aveva 
fatto anche nel 79 e nell'82, 
sempre con risultati negati
vi), e {'outsider Giorgio Mor-
purgo, ordinario di biologia. 

Per Antonio Ruberti Inizia 
oggi il decimo anno di gover
no della mega-università 
frequentata dal 14% degli 
studenti universitari italia
ni, con 250.000 esami l'anno 
e 2.000 corsi tenuti dal 9,2% 
del docenti presenti nel no
stro paese. Dopo gli «anni di 
piombo» e quelli della rifor
ma delle strutture (diparti
menti, ricerca scientifica, 

avvio del dottorati) Il rettore 
ha indicato nel riequillbrio 
della popolazione studente
sca (sviluppando le altre uni
versità del Lazio) e nella so
luzione del problema del Po
liclinico universitario (si at
tende una nuova convenzio
ne per la sua gestione, at
tualmente In comproprietà 
con la Usi) l compiti più im
portanti per il nuovo manda
to. I primi commenti sulla 
rielezione di Ruberti sono 
venuti dalla Cgil-unlversltà 
e dal Pei. Per il sindacato la 
conferma del rettore è «Indi
ce di una forte volontà di rin
novamento e rappresenta 
un'ottima base per consoli
dare l risultati già ottenuti». 
«E un successo di tutte le 
componenti democratiche e 
progressiste dell'ateneo — 
ha dichiarato Goffredo Bet-
tini, responsabile scuola del 
Pei romano —. Esce raffor
zata dal voto una prospettiva 
di autonomia, di sviluppo del 
processo di dipartlmentaliz-
zazione, di sostegno alla ri
cerca, di un nuovo rapporto 
tra università e territorio». 

I.fo. 

Fabio Roversi-Monaco, docente 
di diritto amministrativo, ha 
47 anni - Il 57,4% dei voti 

contro il 33% al suo predeccessore 

BOLOGNA — Fabio Roversl 
Monaco, docente di diritto 
amministrativo, 47 anni, è il 
nuovo rettore dell'Ateneo 
più antico del mondo (quello 
di Bologna che sta per com
piere 900 anni e che ha una 
popolazione di 60.000 stu
denti). 

Mercoledì sera alla prima 
votazione Roversi Monaco 
ha letteralmente «stracciato» 
il suo avversario Carlo Riz
zoli. di stretta osservanza de, 
rettore in carica da ben nove 
anni. Su 1704 aventi diritto 1 
votanti sono stati 1460. Ro
versi Monaco è stato votato 
massicciamente (834 voti pa
ri al 57,12%), Rizzoli ha rag
giunto Il 33,28%, le schede 
bianche sono state 85, le nul
le 12 e 43 voti sono andati ad 
altri docenti. Si è trattato di 
un voto ricco di suspence, 

caratterizzato dai molti con
fronti caldi tra 1 due conten
denti: lo schieramento ha vi
sto scendere in campo la De e 
CI, come ogni volta, dalla 
parte di Rizzoli. I docenti 
dell'area progressista hanno 
sottoscritto un documento 
programmatico che indicava 
la necessità di rinnovamento 
nella gestione e nella pro
grammazione dell'Universi
tà. ma non sono riusciti a far 
uscire una terza candidatu
ra. 

Carlo Rizzoli, un rettore, 
sponsorizzato da CI, veniva 
accusato di essere chiuso ad 
ogni rapporto tra città ed 
Università di subalternità al
la Falcucci e di gestione «di 
basso profilo». Ma anche su 
Roversi Monaco non manca
vano le polemiche: il neoret
tore infatti è affiliato alla 

Fabio Roversi Monaco 

Loggia Zamboni De Rolan-
dis, sulla quale non sono an
cora stati chiariti i dubbi sol
levati dalla commissione 
Anselmi. 

Un programma convin
cente, quello pre"ùntato da 
Roversi, che proponeva, tra 
le altre cose, la costituzione 
della giunta d'Ateneo, novità 

nella gestione del governo 
dell'Università, e rapporti 
non solo con le istituzioni lo
cali, ma anche con la realtà 
produttiva. Naturalmente 
ha destato perplessità raffi
nazione alla Loggia. «Se mai 
venisse fuori un mio rappor
to anche indiretto con la P2 
— ci ha detto oggi il neo ret
tore riferendosi ad una pros
sima seduta del-Parlamento 
— darei immediatamente le 
dimissioni». Quanto alla sua 
appartenenza alla Loggia, 
Roversi ha sempre afferma
to che si tratta di un fatto 
che non interferisce né inter
ferirà mai con la sua vita 
pubblica «Risponderò da ret
tore solo al mio elettorato — 
ci ha detto — intendo dare 
garanzie di trasparenza». 

Le argomentazioni del 
candidato Roversi Monaco 
hanno fatto evidentemente 
presa se il consenso sul suo 
nome, addirittura in prima 
battuta, è stato così ampio. 
Tre anni fa la candidatura di 
Paolo Prodi (fratello di Ro
mano Prodi) sostenuta dal
l'area progressista ottenne 
solo il 30% e 250 elettori non 
si recarono a votare. Insom
ma nell'Ateneo bolognese si 

respira un'aria nuova: si è 
cominciato a discutere di 
programmi fuori dalle sedi 
universitarie. «Qualcosa si 
muove — ha detto Achille 
Ardigò a scrutinio ancora in 
corso — speriamo che conti
nui a muoversi». 

Quanto al manageriale 
neorettore, come primo se
gno del cambiamento vuole 
riorganizzare il funziona
mento del consiglio d'ammi
nistrazione dell'Ateneo (che 
sarà eletto il 24 ottobre) 
«Prenderò contatti con 11 cor
po docente e con gli enti loca* 
li perché la scadenza del no
no centenario non resti solo 
una celebrazione — ha detto 
ancora —. Ci sono forze che 
hanno manifestato maggio
re interesse per l'Università, 
mi riferisco a quelli dell'area 
del cosiddetto terzo polo. A 
loro mi rivolgo per avere la 
necessaria collaborazione». 
«Dicono che ho stravinto... — 
aggiunge — evidentemente 
chiaveva perplessità si è fat
to convincere dai program
mi. Presumo che me ne chie
deranno conto e lo farò per
ché Io ritengo assolutamente 
giusto». 

Maria Alice Presti 

La visita della Commissione 

«Alto Adige, 
alcune norme 

vanno corrette» 
Il sen. Cossutta: «L'autonomia non è da 
modificare, è la sua gestione da rivedere» 
Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — «L'autonomia 
dell'Alto Adige non va mo
dificata, anche se. per quan
to concerne l'attuazione del 
complesso di norme che ri
guardano la gestione con
creta dell'autonomia biso
gna, tuttavia, apportare del
le correzioni». È questo 
quanto ha dichiarato 11 sen. 
Armando Cossutta, nella 
sua qualità di presidente del
la commissione Affari regio
nali al termine degli incontri 
con 1 capigruppo e l'ufficio di 
presidenza del Consiglio 

firovinclale di Bolzano e con 
a giunta provinciale altoa

tesina. 
SI è trattato di un giro d'o

rizzonte informativo, nel 
quadro di altre analoghe ri
cognizioni sulle regioni a 
statuto speciale, perché — 
come è stato precisato — 
l'informazione non è sempre 
esauriente sulla complessa 
situazione dell'Alto Adige. 

E l'informazione è stata, 
per la commissione, esau
riente presentando tutto lo 
spettro delle posizioni delle 
forze politiche sull'autono
mia altoatesina, posizioni 
anche diversificate ma con
cordanti, alla fine, nel giudi
zio di fondo espresso dal pre
sidente Cossutta: non è l'au
tonomia che non funziona e 
crea malcontento e malesse
re in Alto Adige, ma è la sua 
attuazione in certe norme e 
la filosofia che ne è alla base 
che sono colpevoli dello stato 
della situazione attuale. Tut
ti d'accordo con questo giu
dizio i vari commissari della 
commissione bicamerale (sei 
senatori e tre deputati della 
De, del Psl e del Pei) con la 
sola eccezione del rappresen
tante del Msi, che ha mostra
to di voler proseguire a ca
valcare la tigre della con
trapposizione nazionalistica 
che tanti guasti ha prodotto 
in Alto Adige. 

Se la ricognizione sull'au
tonomia ha evidenziato il 
profondo malessere che ser
peggia tra la popolazione di 
lingua italiana e che si è 
espresso anche nella clamo
rosa protesta del voto al Msl 
del 12 maggio, hanno potuto 
parlare anche gli esponenti 
della Svp, del partito, cioè. 
che è maggiormente sotto 
accusa perché detentore del
la maggioranza assoluta in 
Alto Adige dove governa In
contrastato, sia pure in coa

lizione con la De (e, a volte 
come attualmente, con il 
Psl). 

Il leader carismatico della 
SUdtlroler Volkspartel, Sil-
vlus Magnago, presidente 
della giunta provinciale, si è 
rifatto alla confessata man
canza di informazione degli 
ambienti parlamentari sul
l'Alto Adige per ripetere il 
suo ormai consueto attacco 
alla stampa italiana la cui 
attività sarebbe non solo 
«male informata, ma anche 
male intenzionata» per 
quanto riguarda la questio
ne altoatesina. Ed ha lamen
tato quello che secondo lui è 
un eccessivo uso del rigetto 
delle leggi provinciali, trop
po spesso respinte proprio 
dal governo italiano. Ed ha 
elencato 1 ricorsi della pro
vincia autonoma alla Corte 
costituzionale per Invasione 
delle proprie competenze. 

Ha anche detto di augura
re al governo italiano «di 
avere tante province come 
Bolzano, dove la disoccupa
zione è ridotta e dove l'assi
stenza sociale è tanto vali
da». 

Per quanto riguarda la 
proporzionale e 11 bilingui
smo. punti nodali che sono 
all'origine del malessere per 
la loro applicazione dogma
tica, è stato ribadito, da par
te della Svp, che si tratta del 
pilastri dello statuto e che, 
come tali, non devono essere 
intaccati. Ciò, anche se nel
l'intervento del capogruppo 
Svp In provincia di Bolzano, 
c'è stato un timidissimo e ge
nerico accenno alla possibi
lità di «aggiustamenti». Da 
parte di Magnago, Invece, 
nulla. 

A Cossutta è stata rivolta 
anche una domanda nella 
sua veste di dirigente comu
nista a proposito del pubbli
co dissenso espresso dai co
munisti di lingua tedesca del 
Pcl-Kpl altoatesino nei con
fronti delle recenti prese di 
posizione del partito In cam
po locale come a livello na
zionale sull'Alto Adige. Cos
sutta ha risposto che i recen
ti documenti del partito non 
intaccano in nessun modo i 
principi dello statuto di au
tonomia per l'Alto Adige e 
che, comunque, con 1 compa
gni di lingua tedesca, si av-
vierà un confronto appro
fondito su questi temi. 

Xaver Zauberer 

Indetta dai sindacati dopo il voto nullo di martedì 

Giornata di sciopero 
per il consiglio Rai 

ROMA — Una giornata di 
sciopero di tutti t dipendenti 
Rai. «per manifestare il rifiu
to di accettare ulteriormente 
una logica di irresponsabili
tà», è stata proclamata Ieri 
dalla Federazione della 
stampa, la Federazione uni
taria (Cgil-Cisl-Uil) lavora
tori dello spettacolo e dell'in
formazione, le associazioni 
del giornalisti (Usigrai) e dei 
dirigenti Rai (Adrai). La de
cisione è stata presa ieri e fa 
da seguito al voto di martedì 
in commissione di vigilanza, 
dove una maggioranza spac
cata e rissosa ha infilato nel
l'urna schede bianche, pro
vocando l'ennesimo rinvio 
del rinnovo del consiglio. La 
mancata elezione del consi
glio — denuncia un docu
mento dei sindacati — con
tribuisce «a paralizzare il 
servizio pubblico e a com
promettere lo sviluppo del
l'intero sistema radlotv». Le 

organizzazioni sindacali si 
sono riservate di precisare le 
modalità dello sciopero: in 
considerazione degli avveni
menti politici che stanno 
maturando in queste ore — 
si legge nel comunicato — 
tempi e modi dello sciopero 
saranno comunicati con bre
ve preavviso. Altre iniziative 
sono state Indette per il 23, 
nell'immediata vigilia della 
seconda votazione indetta 
dal presidente della commis
sione di vigilanza, sen. Rosa 
Jervollno: a Roma si svolge
rà una assemblea nazionale. 
manifestazioni analoghe si 
terranno nelle sedi regionali 
della Rai. 

In che misura e in che mo
do l'evolversi della situazio
ne politica — la Rai ha costi-
tultp uno dei maggiori e più 
clamorosi motivi di dissenso 
tra Pri e alleati di governo — 
può riflettersi sulle scadenze 
parlamentari che interessa

no le questioni Rai e Tv? Ieri, 
ad esempio, sono state rin
viate a data da destinarsi le 
audizioni di Rai, Sipra e Fe
derazione degli editori da
vanti alla sottocommissione 
che si occupa della pubblici
tà. Ma i sindacati sono netti 
su questo aspetto della que
stione: anche in presenza di 
una crisi di governo la com
missione di vigilanza deve 
svolgere il proprio compito 
istituzionale e tener fede alle 
scadenze fissate. Questa vi
cenda — commenta dal can
to suo Alessandro Cardulll. 
segretario generale aggiunto 
della Fills-Cgil — ha ormai 
toccato «le più alte vette del
l'assurdo... per la carica di 
presidente sono circolati 1 
nomi più diversi, dagli 
•esperti» di sport agli «esper
ti» di sindacato... senza ov
viamente mettere in discus
sione meriti e capacità di 
queste persone forse è il caso 

di cominciare a cercare, e ci 
sono, esperti e studiosi di 
problemi del sistema ra-
diotv, visto che di questo si 
tratta». Piena solidarietà al 
giornalismo radiotv e a 
quanti lavorano in Rai è sta
ta espressa dalla Associazio
ne .stampa romana. 

È evidente che in questa 
situazione e nel prevedibile 
evolversi della situazione ac
quista ineludibile consisten
za il problema del governo 
della Rai, delle delicate re
sponsabilità che ricadono 
sul consiglio attualmente in 
carica. Ci sono decisioni im
portanti e vitali per l'azien
da. che non possono essere 
più affidate all'irresponsabi
le gioco condotto sin qui dal
la maggioranza di governo, 
in particolare, da alcune sue 
componenti. È una esigenza 
che si era già posta qualche 
settimana fa in seno al con
siglio. quando se ne erano 
fatti interpreti 11 presidente 
Zavoli e numerosi ammini
stratori. Ieri vi ha insistito 
Adamo Vecchi, consigliere 
designato dal Pei: «In una si
tuazione che si manifesta de
leteria per la vita dell'azien
da. di un immobilismo che 
favorisce esclusivamente il 
partito anti-Rai, il consiglio 
deve far fronte almeno ad al
cuni adempimenti essenzia
li». Opinioni analoghe sono 
state espresse dal consigliere 
de Bindi. 

«Botta e risposta» con il neo ministro Zanone 

Ecologia. 1100 miliardi 
stanziati ma non spesi 
ROMA — All'esordio, al 
«botta e risposta» di ieri a 
Montecitorio sull'ecologia, il 
neo ministro Valerio Zanone 
in risposta alla interrogazio
ne della deputata comunista 
Milvia Boselli, che chiedeva 
di conoscere lo stato di at
tuazione degli impegni 1985 
in materia di politica am
bientale, ha sostenuto che Io 
stanziamento di 1100 miliar
di nella finanziaria era il più 
alto mai deciso prima. Milva 
Boselli però lo ha smentito, 
osservando che l'affermazio
ne non era poi così veritiera, 
e che comunque con quella 
cifra tutt'al più potrà essere 
finanziato appena il 30% dei 
progetti di depurazione e de
gli smaltimenti avanzati dal
le Regioni. E Zanone ha do
vuto infatti convenire che II 
complesso dei progetti pre
sentati prevedeva una spesa 
di ben 3300 miliardi. 

Milvia Boselli ha fatto an
che osservare che finora non 
una lira è stata spesa, in 
quanto il Cipe non ha al mo
mento deliberato su un solo 
progetto. Zanone ha replica
to che al suo ministero si è 
lavorato con lena, «anche 
d'estate», per approntare il 
tutto, aggiungendo di spera
re che la delibera del Cipe 
«venga al più presto». 

Altro punto dolente: la co
struzione incontrollata di di
ghe e sbarramenti vari, e che 
— secondo quanto ha de
nunciato il comagno Angelo 
Satanassi senza che il mini
stro abbia risposto alcunché 
sui controlli disposti — han
no toccato la impressionante 
cifra di 7500 in tutto il paese 
e che creano preoccupanti 
problemi di equilibrio am
bientale e di sicurezza, come 
ha te5^monlato con le sue 
vittime la tragedia in Val di 
Fiemme. 

Il ministro, poi, ha dovuto 
convenire con il comunista 
Serafini (inseritosi in un'in
terrogazione socialista) sulle 
gravissime proporzioni del 
dissesto idrogeologico (3500 
frane annue) e in particolare 
della situazione delle acque 
(fiumi e mare), ammettendo 
la insufficienza dei finanzia
menti per il prossimo anno 
(appena 1000 miliardi, infe
riori a quelli del 1985). 

Zanone, Inoltre, nel con
fessare che nel palazzo che 
ospita il ministero, ha anco
ra «stanze vuote e senza tele
foni», si è detto pronto a ospi
tarvi li servizio geologico na
zionale oggi sistemato (si fa 
per dire) In un edificio peri
colante e sotto sfratto. Non 
una parola, invece, sulla in
fima modestia — rilevata da 
Antonio Cuffaro (Pei) — del 
mezzi a disposizione del ser
vizio per il 1986: meno di un 
miliardo. 

Sulla tomba di Luigi Longo 
ROMA — Una folta delegazione del Pei ha reso 
omaggio ieri alla tomba di Luigi Longo nel 
quinto anniversario della morte. La delegazio
ne era composta da numerosi membri della Se

greteria, della Direzione, della Commissione 
centrale di controllo, della Federazione di Ro
ma. Cerano anche i familiari del grande diri* 
gente comunista. 

Esplosione in ospedale: 
morto uno dei feriti 

TORINO — È morto ieri po
meriggio al centro grandi 
ustionati di Torino, l'infer
miere professionale Giusep
pe Congia, di 51 anni, che era 
rimasto gravemente ferito 
nella esplosione avvenuta in 
una delle sale di medicazio
ne dell'ospedale «Ss. Trinità» 
di Cagliari. Il Congia. nativo 
di Fluminamaggiore (Ca
gliari). dopo l'esplosione era 
stato trasportato nel capo
luogo subalpino insieme ad 
un altro ferito, una paziente 
dello stesso ospedale, Giu
seppa Falqui. di 31 anni, di 
Monserrato. in provincia di 
Cagliari. Per entrambi i me
dici si erano riservata la pro-
Snosl a causa della gravità 

elle ferite riportate. Il Con
gia aveva ustioni sul 90 per 
cento del corpo. Per lui non 
c'è stato nulla da fare, nono
stante il prodigarsi dei sani

tari torinesi. Anche le condi
zioni della Falqui perman-
§ono ancora gravi, ma i me-

ici, pur non avendo sciolto 
la prognosi, non disperano di 
salvarla. Stazionarie nella 
loro gravità le Condizioni 
della dottoressa Marinella 
Trapani ricoverata a Caglia
ri. Fuori pericolo, con una 
prognosi di tre mesi di cure, 
fa dottoressa Maria Grazia 
Franchi. 39 anni, di Como, 
anestesista e l'ostetrica Mi-
ranza Zedda, 34 anni, di Bai-
lao (Cagliari), ricoverate in 
divisione chirurgica al «Ss. 
Trinità». Lo sconcerto per il 
grave incidente, il primo del 
genere che si sia mai verifi
cato in Sardegna, è notevole 
ed in attesa dei risultati delle 
Inchieste disposte dalle au
torità sanitarie e d .la magi
stratura sono molti gli inter
rogativi sulle cause al quali 
si cerca di dare una risposta. 

Giunta di sinistra 
a Pomigliano d'Arco 

NAPOLI — A Pomigl iano d'Arco, importante centro In
dustriale del Mezzogiorno con oltre 40 mila abitanti, nel
l'ultima seduta del Consiglio comunale è stata eletta 
nuovamente una giunta democratica e di sinistra. È s ta
to eletto s indaco il socialista Raffaele Russo, vice s inda
co il comunista Michele Calazzo. Tre assessori al Pei (alla 
Cultura e al lo Sport Calazzo, al Bilancio Cimidile, all'Ur
banistica Miano); tre assessori al Psl (alla Pubblica Istru
zione D'Onofrio Vincenzo, alla NU Rasino, al Personale 
D'Onofrio Domenico); un assessore al Psdi (Lavoro e In
dustria Ilardo); un assessore al Pri (Lavori pubblici Be-
neduce). I punti salienti dell'accordo programmatico s o 
n o l'impegno a difesa dell'apparato industriale soprat
tutto riferito alla situazione dell'Alfa, il ridisegno urba
nistico della città, la riorganizzazione dell'azienda c o m u 
nale, il completamento delle opere pubbliche, il migl io
ramento della viabilità e del traffico, la politica sociale, le 
attività sportive e culturali, lo sviluppo della partecipa
zione democratica. Il Consiglio comunale è composta da 

De e Pei insieme nella 
giunta comunale di Alghero 

CAGLIARI — I comunisti algheresi hanno effettuato uno 
«strappo» e l'accordo con la Democrazia cristiana per una 
giunta unitaria, che relega all'opposizione 11 Psl, il Pli, l'Msl e 
il rappresentante del Movimento autonomista Sardenya y 
libertat, è ormai cosa fatta. Infatti nonostante 11 pressante 
invito del segretario regionale del Pei Mario Pani a «riflettere 
attentamente» prima di stipulare accordi locali con la De 
•che si possono prestare ad interpretazioni e valutazioni poli
tiche più ampie», i comunisti algheresi hanno deciso che i 
Problemi della città turistica, circa 40 mila abitanti, hanno 

isogno di uno sforzo unitario e concorde delle forze politiche 
per la ricerca delle possibili soluzioni. Così la giunta di sini
stra, a guida comunista, passerà la mano ad un esecutivo 
composto da esponenti dei Pel, della De, del Pri, del Psd'Az, 
del civici di «iniziativa popolare» (dissidenti de) e del Psdi 
quest'ultimo a titolo personale. 

Morto a Palermo 
il «puparo» Cuticchio 

PALERMO — Il «puparo» Giacomo Cuticchio è morto nella 
sua abitazione di Palermo. Aveva 68 anni ed era considerato 
uno dei più fedeli Interpreti dell'opera dei pupi nella quale si 
era specializzato fin da bambino nel celebre teatro di Gaeta
no Meli e dei fratelli Greco. Seguito dalla moglie Anna e da 
quasi tutti i suol nove figli, Giacomo Cuticchio per oltre 50 
anni è stato un artista generoso e sensibile che ha portato II 
folclore della Sicilia in giro per il mondo durante numerose 
tournées. 

Gli italiani sono 57 milioni 
Diminuiscono i matrimoni religiosi 

ROMA — La popolazione residente In Italia si mantiene sul 
57 milioni. E quanto emerge dall'ultima rilevazione Istat, che 
ha calcolato un incremento assai modesto (il 2,4 per mille) 
nei dodici mesi presi in esame, dal gennaio '84 al gennaio '85. 
Diminuisce il numero complessivo del matrimoni celebrati 
nel primi due mesi dell'anno in corso: 21.661 in totale, con 
una diminuzione di 1.095 unità rispetto al primo bimestre '84. 
Invariato, però, il quoziente di nuzialità, cioè il numero del 
matrimoni In totale per mille abitanti che resta di 2,4. Au
mentano quelli celebrati con rito civile (24,8% contro 23.7%). 
Significativi alcuni dati relativi alle cause di morte nel perio
do gennaio1marzo 1984. Tra le cause In più evidente flessione 
percentuale sono le malattie dell'apparato respiratorio 
(-26.1%). l'ipertensione (12,9%) e alcune cause di mortalità 
perinatale (9.7%). Si muore di più, invece, per occlusione 
intestinale ed ernie. 

Condono edilizio: domande valide 
anche senza l'accatastamento 

ROMA — La richiesta di proroga del termine per la domanda 
di condono edilizio che scade il 30 novembre non può essere 
giustificata dalle difficoltà con cui gli uffici del catasto svol
gono le pratiche di loro competenza. È quanto sostiene in una 
nota il ministero dei Lavori Pubblici rilevando che le doman
de di sanatoria debbono essere accettate anche se manca la 
documentazione dell'istanza di accatastamento poiché que
sta non è indispensabile. Tale documentazione potrà essere 
presentata successivamente, cioè entro 120 giorni dalla do
manda di concessione. La presentazione della documenta
zione al catasto rimane condizione indispensabile per la ri
chiesta di completamento delle opere, per 11 rilascio della 
concessione in sanatoria e per la formazione del silenzio as
senso sulla domanda. 

Caso Agca, in aula i medici 
che curarono papa Wojtyla 

ROMA — Cinque testimoni hanno deposto ieri al processo 
per l'attentato a Giovanni Paolo II. I giudici della corte d'as
sise hanno interrogato brevemente due medici del Policlinico 
Gemelli, il prof. Giovanni Saltarello e il dotL Franco Citterio, 
che si interessarono delle prime cure prestate al pontefice 
ferito nell'attentato subito dopo l'arrivo all'ospedale e un 
testimone oculare della sparatoria nella piazza del Vaticano. 
Sono stati ascoltati anche il parroco della chiesa romana di 
San Tommaso d'Aquino, e un fotografo dell*«Osservatore ro
mano». Questi ultimi due testi sono stati convocati per alcuni 
chiarimenti a proposito delle notizie secondo le quali Me-
hmet Ali Agca e i suoi presunticomplici avrebbero compiuto 
una sorta di «prova generale» dell'attentato recandosi tre 
giorni prima, il 10 maggio, a seguire la visita pastorale com
piuta da papa Wojtyla nella parrocchia di San Tommaso 
d'Aquino. I testi, hanno detto di non aver notato quel giorno 
Ali Agca. 

Il partito 

Rinviato l'incontro delle 
donne sulla finanziaria 

£ stato rinviato l'incontro di venerdì 18 presso l'aula dalla commis
sione Difesa del Senato promosso dal gruppo interparlamentare delta 
donna elatte nelle liste del Pei a dalla Sezione femminile nazionale 
sulla legge finanziaria. Verrà quanto prima comunicata la nuova data 
dell'iniziativa. 

Attivo Fgci 
La Fgci terre a Roma un attivo nazionale dei segretari provinciaB • 

ragionali domani (con inizio alle ore 10) presso la Federazione naziona
le della stampa (corso Vittorio Emanuale. 349) . Oggetto dell'assem
blea la rifondazione delle Fgci. il lancio del tesseramento 19B0, la 
valutazione dell'attuala situazione politica (con preciso riferimento 
•Ha legge finanziaria), la prossima iniziativa della Fgci. Relatore aarà 
Pietro Folena, segreteria nazionale del Pei. I lavori dell'attivo nazionale 
sono aperti aita stampa • quindi i giornalisti sono invitati • seguirne lo 
svolgimento. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata per oggi 

giovedì 17 ottobre alla ora 9. 
• • • 

• comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti A convocato 
par oggi giovedì 17 ottobre aHa ora 16.30. 

11 seggi al Psi, 10 alla De, 8 al Pei, 4 al Psdi. 3 al Pri, 3 al 
Pli, 1 al Msl. 1112 maggio il Pei è passato da 6 a 8 seggi. La 
coalizione democratica e di sinistra governa la città dal 
1975. 

Editoriali - Terroristi, pirati, politica 
di pace (di Antonio Rubbi); Mediter
raneo, perché è diventato un mare di 
guerra (di Franco Ottolenghi); Vi ri
cordate il diritto allo studio? (di Luigi 
Berlinguer) 
Pentapartito, finanziarla. Stato so
ciale (di Giuseppe Chiarante) 
La modernità di Luigi Longo (articoli 
di Giuseppe Botta, Angelo Di Gioia, 
Claudio Petruccioli, Aldo Tortorella) 
Grande impresa e nuore tecnologie: 
riproviamo con l'operaio (di Marcello 
Villari) 
Il problema dell'autorità e dell'inno
vazione da Agostino ad Hannah 
Arendt di Remo Rodei e Massimo 
Boffa) 
Dal Mediterraneo al Medio Oriente: 
la pace e la sola risposta al terrore e 
alla violenza (articoli e interventi di 
Uri Avneri, Giampaolo Calchi Novali, 
Ennio Polito) 
L'Europa e la trattativa di Ginevra 
(articoli di Gianni Cervetti, Gianluca 
Devoto. Roberto Fieschi. Giovanni 
Magnolini) 

Saggio • Le prospettive dell'epoca 
atomica (di Pietro Ingrao) 
Libri • Come rileggiamo gli anni di 
Berlinguer (di Massimo De Angelis); 
La permanenza dell'antico nell'arte 
europea (di Duccio Trombadori, Car
lo Sini, Marisa Volpi); Dove vola la 
cometa di Halley (di Sandro Petruc
cioli) 


